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INCONTRO DI ERBA 27.3.2009 
 
 

Non ci siamo fermati e non dobbiamo fermarci di cantare al Signore la nostra (N.d.R.: di Debora), 
anche se poca, misera fede. Qualcuno dice: “Oggi c’è tanta gente che prega”. Questa è una gioia per il 
Signore, per la nostra Salvezza, però sappiamo che purtroppo molta parte del mondo, la stragrande 
maggioranza, non solo non prega, ma bestemmia il Signore. Abbiamo meditato insieme una storia 
d’amore e di dolore che continua: la Via Crucis. Diceva S. Teresa d’Avila: “La Via Crucis è, non solo, una 
forma di vita, che rende quelli che hanno il fuoco dentro, appassionati, ma intenerisce, via, via 
meditandola, anche quelli, che non sentono nulla. Sarà quel Sangue, saranno quelle lacrime di Maria, 
saranno tutte le fasi tragiche della storia di Gesù, sta di fatto che qualcosa accade quando noi ci 
avviciniamo a meditare la Passione del Signore.  

 
Se oggi nel mondo c’è tanto analfabetismo di Cristo, è perché ci siamo allontanati, anzi ci 

rifiutiamo di accogliere la Passione del Signore. E così tutto intorno a noi grida: “Viva i sani, viva 
quelli che non sono malati!” Abbiamo visto in questi giorni le immense bestemmie che continuano a 
lanciare dai vari parlamenti contro le nostre radici cristiane, anche da quello europeo, con la legge 
dell’eutanasia! Se in Italia dovessimo assaporare questa legge, se avremo nelle nostre mani la decisione di 
buttare giù dalla rupe (come facevano i greci) gli storpi, i malati e quelli che non sono sani, potremo dire 
che il popolo italiano si è veramente snaturato.  

 
Ora, amici miei, siamo nel tempo della Quaresima, che ci ricorda 40 gg. del deserto di nostro 

Signore. Ecco io vengo da un luogo dove il deserto, anche per forma geografica, si respira in tutte le sue 
forme. E quando ci giriamo intorno (in questo “deserto”, che assomiglia un po’ alla grande preghiera che 
Gesù fa prima di iniziare la missione) penso a tutte le forme che rendono “deserto” ancor più il deserto: le 
mafie, tutte le mafie, le catene politiche, tutte quante, perché oggi c’è più menzogna che verità. Oggi 
dovunque ci giriamo, tutto è “deserto” intorno a noi…Allora ringraziamo il Signore di averci condotto a 
questa povertà (che gli italiani stanno assaggiando in questo tempo) perché siamo in grado di andare 
incontro alle prove anche con tanta gioia e molto purificati.   

 
La Madonna è in mezzo a noi da molti anni per dirci che non siamo soli, anche se da tutte le parti 

gridano che non è vero che la Madonna appaia. Gesù è in mezzo a noi per aiutare la Chiesa a pulirsi da 
tutti i pesi che le gravano sopra. Quali sono questi pesi che tutti abbiamo paura di conoscere, ma ci sono? 
…Le stesse pubblicità del mondo dicono: “Se lo conosci, lo eviti”. E noi abbiamo bisogno nei giorni che 
verranno in avanti, non solo di non peccare più perché ci fa male e ci rende lebbrosi, ma di evitare il 
peccato. Io voglio approfittare questa sera per meditare sulle tentazioni di Gesù nel deserto. Perché Gesù 
va nel deserto? Lui è Dio, non ha bisogno di prepararsi; eppure tutta la Quaresima è una preparazione, 
perché “oggi”  Gesù vuole dire ai Suoi cristiani che Lui è presente, che la Sua Parola vive, quindi non 
stiamo parlando di un fatto di 2000 anni fa, ma di un Gesù in mezzo a noi che ha celebrato con voi, 
qualche minuto fa, la Sua Passione e con voi ha condiviso questa meditazione. Il Signore è in mezzo a noi, 
non in maniera ideale, ma concreta. Ecco perché insieme ai sacerdoti noi dobbiamo dire: “Se ci sei, (e 
io credo che ci sei, Gesù) allora manifesta la Tua potenza, il Tuo amore, la Tua presenza, perché tutti 
quelli che dicono di essere cristiani, abbiano maggior voglia di amarTi e seguirTi, perché siamo 
stanchi di un cristianesimo povero, miserabile, vergognoso, un cristianesimo che si guarda 
continuamente intorno che cosa dicono gli altri, cosa gli altri scelgono, un cristianesimo moderno”.  
 

Ma Gesù è moderno? No. E così non è moderno neppure il demonio. Allora, amici, questa sera vale 
la pena fare qualche meditazione che serve umilmente a noi, che siamo il prolungamento di Gesù nel 
mondo, anche se siamo pieni di peccati (lo erano anche gli apostoli); perciò non ci dobbiamo vergognare di 
venire a pregare e di dire al Signore: “Vedi, Signore, sono un lebbroso; se Tu non mi visiti, resterò 
lebbroso per sempre”. Allora, cari amici, nel cuore di questa Quaresima ci fa bene guardare in faccia il 
demonio per capire, perché quando Gesù si prepara a questa missione, immediatamente il demonio segue 
questo Uomo nel deserto. Come fa con noi, quando siamo intenzionati a cambiare vita. Quante volte la 
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Madonna ci ha detto: Convertitevi, cari figli, cambiate strada, finché Gesù vi dà la Grazia e il tempo di 
capire, di cambiare strada”.  

 
E noi ce ne siamo fregati: la maggior parte della gente ha ridicolizzato le grandi Grazie di Dio per il 

nostro tempo, perché non solo i figli di Abramo erano fortunati, anche noi siamo fortunati, perché la nostra 
fortuna è avere un Padre così buono. E perciò la Madonna è in mezzo a noi che ci piaccia o non ci piaccia. 
In questa chiesa (forse farà rabbia a molte altre chiese vuote!) la presenza della Madonna non è solo una 
presenza con le immagini, ma è viva. In questa chiesa i sacerdoti non si stizzano se le candele sporcano i 
muri, se l’incenso sporca a terra, se le pedate della gente rovinano il parquet antico. Questa è una chiesa 
insomma che si usa, una chiesa viva, perché Gesù dice: “Non si giura per l’oro del tempio, ma per il 
tempio stesso”. Per lo Spirito che lo rende vivo! Allora, amici miei, prendiamo in considerazione 
l’insegnamento che ci dà la Vergine dell’Eucaristia, che è la Voce evangelica di Gesù ai nostri giorni, è 
richiamo del Signore ai nostri bambini a cui s’è fatto completamente il lavaggio del cervello.  
 

Non è vero che in Italia c’è la fede. Bugia! Siamo un popolo di atei ed è per questo che dobbiamo 
pregare con più voglia, con più interesse. Purtroppo non ci sono tante chiese come questa: le “cattedrali” 
aperte sono gli Auchan, sono le pasticcerie, i ristoranti, le discoteche, oggi, domani, dopodomani. Si apre il 
triduo a satana.  
 

Bene: questa sera, cari amici, noi vogliamo mettere una spina dentro il fianco del demonio 
coll’imparare a capire come lui si approccia alla gente, perché se la Quaresima è esercizio della virtù, come 
faccio io a capire qual è la virtù, se non conosco da dove parte il mio peccato: la tentazione. Quindi vale 
veramente la pena di spendere qualche parola per capire che la Madonna è accanto a noi perché occorre 
una ri-evangelizzazione dei nostri cuori, delle nostre menti. Così se nella Chiesa cominciamo a imparare 
che Gesù è vivo e non un personaggio della filosofia e che la Sua è una storia di vita vissuta, 
riusciremo a cacciare tutti quei signori che hanno fatto della Chiesa una prostituta, che non è capace 
di dialogare con niente e con nessuno. 

 
Per andare avanti nelle sfide che il mondo insieme ai figli dell’iniquità ha preparato, la Chiesa 

ha bisogno di essere unita. E come fa ad essere unita se il fuoco che arde da dentro, diventa un 
“problema”? Voi lo potete vedere in questi giorni: il Papa non può più parlare. Tutto è capito al contrario. 
Quando parla il più grande teologo dei nostri giorni, il più grande filosofo, non si capisce come mai, non lo 
capiamo o non lo vogliamo capire. Il mondo si diverte a torturare il Papa, proprio come è scritto nei 
messaggi di tanti anni fa e dei nostri giorni: “La Chiesa parlerà e la Chiesa sarà messa in silenzio”.  
In Italia abbiamo anche i comunisti e così ci approssimiamo a questi tempi di fame, questi tempi di forte 
necessità della Madonna ed Ella dice: “Cari figli, è questa l’ora per cui sono venuta e vi ho preparati con il 
Mio Olio benedetto”. Ella ci offre questa grande possibilità. In questi giorni la Madonna dice: “Dovrete 
sostenere tutti questi uomini che saranno tentati di gettarsi dagli ultimi piani, perché in preda alla 
disperazione, incapaci di sostenere l’umiliazione della mancanza delle cose più semplici, come il lavoro, il 
pane ecc. ecc.  

 
Se siamo nel deserto, siamo davanti alle nostre tentazioni. Gesù ci dà la forza per sconfiggerle.  

Satana si presenta davanti a Cristo, ma lui non sa che è Gesù e dice: “Chi sei tu? Ti sei forse smarrito? Hai 
bisogno di me?” Vedete l’immagine di satana (che è una continua bugia) che si presenta davanti al Signore 
in vesti benevole, come fa con noi nella nostra vita. “Hai bisogno di qualcosa?” E così entra nelle nostre 
case facendosi amico nostro. Ma attenti: c’è un dato importante che non ci deve sfuggire, cari amici. Il 
demonio non sa chi siamo, mai! Quindi il bugiardo ha bisogno di strappare le parole da Gesù, perché lui 
non ha il potere di capire chi sei. E questo è importante per noi oggi che stiamo facendo un cammino di 
conversione: non dobbiamo avere paura di prendere la mano al Signore e lasciarci guidare, perché tu 
satana non sai chi sono io, tu sei un imbroglione, un mascalzone, tu sei un ingannatore, tu terrorizzi la mia 
vita facendomi capire che io senza di te non ce la posso fare.  

 
1° tentazione: quella morale. Si presenta al Signore e cerca di capire che cosa quest’Uomo 

intende fare, perché è andato lì. Gesù, nostro Maestro, ci dà l’esempio: neppure guarda satana, ma abbassa 
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gli occhi in atteggiamento di preghiera e lo ignora completamente, come noi cristiani dovremo fare davanti 
alle decine di seduzioni che ci vengono lanciate come zuccherini, per tentare di affascinarci con i giochi di 
potere, con i loro soldi, con tutto quello che è oro che luccica nel mondo. E noi cretini ci lasciamo 
abbindolare, noi cristiani che stiamo diventando sempre meno, perché ci vergogniamo di testimoniare la 
nostra fede. Quando stiamo tutti insieme, ci sentiamo forti, perché preghiamo e abbiamo dato alla Luce di 
Dio la possibilità di accendersi dentro di noi, e diciamo: “Sì, Signore, Ti amiamo!” Quando invece siamo 
soli ci vergogniamo di testimoniarLo e restiamo al buio. Quante delle nostre famiglie sono divise! Quante 
case dove non si parla di Dio! E Lui ci vede. E anche satana ci vede, e in quelle ore dice: “Ritornerò per 
strappare la tua fede”. Allora, amici miei, 1° tentazione: la tentazione morale.  

 
Dopo che ha cercato di sondare, di capire chi è questo Uomo che ha lasciato tutto per andare là, 

dice con astuzia: “Ti aspettavo da tanto tempo. Ah, già tu sei un mandato da Dio”. Insomma “uno strano” 
che lascia le “feste” di quei giorni per andare ad ascoltare la Voce di Dio nel deserto. E poi Gli dice: “Ma 
cosa sei venuto a fare qua? Non vedi che tutti quelli, che riceveranno il Tuo Sacrificio, non Lo 
accetteranno”. E  fa vedere a Gesù tutti quelli che sono scellerati nella Chiesa fino alla fine del mondo. 
Così fa con noi quel disgraziato: tutte le volte che noi abbiamo deciso con la Madonna di cambiare vita, 
ecco che egli si avvicina con la sua furberia e ci fa vedere come saremo trattati e dice: “Ma non dare retta. 
Non vedi: ti diranno tante cose cattive, ti perseguiteranno, ti prenderanno in giro. Come mai quella lì s’è 
convertita?” E comincia la derisione mentale fino a che tu vieni meno alla tua scelta di cambiare vita. E 
allora il demonio inizia la sua seduzione morale, spirituale.  (È furbo lui, eh! Non è mica uno stupido 
come noi, che guardiamo le cose con romanticismo. È uno che va al centro della situazione.) L’uomo, si 
sa, pecca col pensiero: è col pensiero che vuole la sua Salvezza o la sua dannazione.  

 
Per essere qua questa sera voi lo avete voluto col pensiero: “Io voglio andare a pregare per stare con 

il mio Signore”. Come vi arde adesso il cuore, perché avete dato spazio al Signore! Ma quando andate a 
casa inizia il lavorio nefasto di colui che vi sta aspettando e comincerà a dire: “Chi te la fa fare: ma non 
vedi che pregare non serve. Tu non cambi.”  
 

E dopo questa tentazione morale, inizia la tentazione della carne, perché il demonio sa che per 
distruggere l’essere umano deve avvincerlo con le cose immediate. E dice a Gesù: “Hai bisogno di una 
donna? Ma sei giovane e bello! Che ci fai nel deserto? La donna… (vedi, è sempre dalla donna che si 
comincia.!) Come farai tu a predicare dei peccati se non conosci il linguaggio sinuoso della donna, le sue 
dolcezze! Ah, la donna…Anch’io ho usato la donna, sai. Se tu segui la donna, giovane uomo, vedrai che 
sarà più dolce il tuo deserto”. E Gesù continua a mantenere lo sguardo a terra, ignorandolo, ma lo sta 
ascoltando. Il demonio non ce la fa: l’osso è duro. Lui non sa ancora chi è Gesù e si rende conto che questo 
è un uomo speciale. E incalza: “Ah già io sto qui a parlarTi della donna e Tu hai fame, povero. Guarda 
come sono tonde quelle pietre. Se Tu vuoi, Tu puoi trasformare queste pietre in pane, caldo, fragrante 
come quello che fanno le donne…”. E giù di lì…tutta una serie di tentazioni. 
 

C’è un altro dato che questa sera Gesù vuole far diventare nostro. Attenti! Abbiamo detto prima: lui 
non sa chi siamo e quindi quando lui ci seduce, gioca tutto sulla seduzione della bugia: 2° dato. “Se tu 
vuoi, puoi trasformare questo….ma sei stanco… non ce la fai più. Vuoi che lo faccia io per te?” Satana 
non può nulla se noi non gli diamo il nostro placet. Non può nulla. Imparate, amici, perché queste cose 
vi serviranno da oggi in poi in maniera forte, quando vi assalterà nella vostra vita e griderete: “Madonna 
Santa, aiutami. Signore, aiutami!” Sappiate che questa sera vi sono rivelate ancora in maniera più forte, più 
chiara, più diretta le armi con cui potete aiutarvi. Satana non può niente, se non gli diciamo: Fallo! 
Guardate quale astuzia e quale sfacciataggine ha nel rivolgersi al Signore dicendo: “Ma sei stanco, vuoi 
che lo faccia io per te?” Lui ha sempre un linguaggio benigno, come fanno i massoni dei nostri giorni. 
Loro non ti dicono che ti faranno diventare povero, loro non ti dicono che in cambio della nostra 
prostituzione sociale, morale, civile …ci toglieranno tutto: l’onore, la dignità, la libertà.  
 

E allora come continua il demonio a lavorare? Questa è la prima volta che Gesù si alza: lo guarda e 
gli dice: “Taci, satana. È scritto: non di solo pane vivrà l’uomo”. E satana urla. Gesù non gli racconta… 
non gli dice… non gli parla, perché con il demonio non c’è niente da fare, cari amici. La sua dialettica ci 
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frega. Non ce la facciamo col demonio. Lui è più forte. E allora Gesù ci dice: “Vedi, caro figlio, io 
rispondo con le Parole di Dio!” Ma perché in bocca a Gesù quelle parole hanno un senso, hanno un potere 
di tacitare il demonio? Perché Gesù ci crede in quelle parole. Questo è il problema! Dice Gesù: “Se voi 
aveste fede e diceste a quella montagna: vieni, avvicinati! La montagna si sposterebbe”. In forza delle 
parole di Cristo, della fede in Gesù Cristo. Allora il demonio urla! Quando urla nella nostra vita? Quando 
ci perseguita, ci dà fastidio? Quando noi, pur riconoscendo che siamo quattro disgraziati, abbiamo fede in 
Gesù e diciamo: “Voglio provare a dare al Signore tutta la possibilità per aiutarmi”. Questo i giovani 
stanno aspettando. Che la nostra preghiera di questa sera diventi una catechesi di vita.  

 
Basta con le cose che non hanno frutto, basta con le cose che restano tra le quattro mura. Il mondo 

ha bisogno di testimonianza. Amici miei, è arrivato il tempo in cui Gesù ridà con più gioia alla Sua 
Chiesa tutta la forza di cui in questi anni si è voluta disfare. Seguiamo nostra Madre dietro questa 
grande armata di Riparazione, perché, come abbiamo detto in tanti altri incontri, satana ha il tempo 
contato! E tutta la situazione sociale, politica, (che Dio ha permesso alla nostra nazione) per ridurci in 
povertà e farci ricominciare da capo, ci occorrerà per aprire questo ingresso a questo benedetto Trionfo del 
Suo Cuore Immacolato. Come potete pensare di entrare in questo Trionfo, se non ci puliamo della classe 
politica mafiosa, del modo sbagliato di pensare ed esercitare la fede? Ma vogliamo prenderci in giro? 
Vogliamo prendere in giro i giovani che sono cresciuti nelle nostre università con una forma mentis 
contraria alla fede? Quanto gioverà a molti sacerdoti oggi dire che il demonio non esiste? Dire che le 
Apparizioni fanno male? Che i miracoli non servono? Lo dovranno dire quando tra poco diranno: “Zitti, 
non avete autorità di parlare!”.  

 
Vedete, in questi tempi di grande spogliazione di tutto, in cui l’impero del male avanza inesorabile 

come i camion americani attraverso le grandi autostrade americane, a 4 a 4, entrano nelle città. Vedremo 
con tante invasioni di tipo culturale, come farà l’Italia a sopportare il peso di questo scontro di tante 
culture? Dove si nasconderanno i centinaia di preti, che hanno massacrato la fede in nome dell’idea della 
teologia scritta tra i libri? Chi salverà la gente quando si troverà in casa religioni, culture diverse? Che cosa 
accadrà in questi nostri giorni? Quello che tutti amano tenere top secret! Accadrà che se noi, popolo, 
seguiamo la Madonna allora anche l’Italia potrà uscire da uno dei più grandi e tremendi periodi di 
decadimento spirituale ed economico. Perché, cari amici, non è vero, che l’Italia sta meglio di tante altre 
nazioni in Europa. Noi stiamo peggio. Non è vero quando ingannando dicono che le nostre casse 
integrazione dureranno.  

 
Questa crisi, che Dio permette, non è per punirci ma per aiutarci perché l’argent fait la guerre e se 

non ci sono soldi non si fanno le guerre. Così Dio vuole parlare adesso, prima dei grandi “segni” che Lui 
ha annunciato. Allora cosa diranno tutti quei signori che saranno invitati nelle trasmissioni d’Italia? Basta 
parole! La Madonna ha parlato per tutti e non L’abbiamo voluta ascoltare. In centinaia di luoghi la 
Madonna ha richiamato la Chiesa e il popolo e dentro la Chiesa e il popolo ci sono laici, sacerdoti, tutti i 
tipi di consacrazione e nel popolo tutti i tipi di società. E la Madonna a Manduria, nel Sud Italia, ha detto: 
“Io salverò l’Italia!” Un’Italia, ridotta in questo modo! Ma non ci piange il cuore guardando i nostri figli, i 
nostri ragazzi che hanno ereditato un tale peso che “altro” che Via Crucis dovranno fare per riprendersi e 
ricominciare la loro vita.  

 
Che il Signore aiuti tutti i cristiani che non hanno voluto esserlo fino adesso! La Vergine 

dell’Eucaristia è venuta per questo a Manduria, nel deserto, dove non c’è solo la mafia politica, talvolta 
anche quella ecclesiastica, quella che ti dice sempre quello che tu devi fare, devi dire….Sono 16 anni che 
la Madonna piange sangue e noi (Debora) con Lei nel vedere che sono tutti più bravi di parlare di Lei! Chi 
può dire cose più importanti di nostra Madre? Non siamo stanchi di lasciarci raccontare “le verità” da chi 
parla, parla…? Sembra assurdo come in Italia si può parlare delle ore, senza aver detto niente! E tutti 
dicono: “Bravi, bravi!” E non hanno detto niente. Non ci hanno dato una risposta a morire: ci hanno 
ingannati! E hanno continuato a dire: “Uscirete da questo, uscirete da quello….” Invece siamo andati 
avanti e abbiamo visto che tutte le parole dei messaggi si sono fatti vita, esperienza!  
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Ora, amici cari, questo viene detto perché c’è molta gente che non vuole comprendere che Gesù ci 
salva…sì, sempre ha salvato il Signore! Però se il Signore ci salva senza troppo spargimento di sangue, 
senza tante sofferenze, non è forse meglio per noi? O per credere al Santo, dobbiamo vedere la festa? 
Questa sera il mio essere qua (con grande sacrificio, anche fisico) è per dirvi, cari fratelli: “Cominciate ad 
aprire le orecchie e a fare qualcosa per le vostre famiglie, credendo alla Madonna, perché dentro ai Suoi 
messaggi, c’è la Salvezza dell’Italia. Quando Lei ha detto tanti anni fa: “Satana è forte, cari figli, voi non 
siete capaci di sostenere la sua azione nefasta”. Perché la nostra aria è invasa dalla sua opera malefica, 
dovunque ci giriamo, tutto sa di materialismo.  

 
Allora, amici miei, una sola è la nostra forza: la sequela mariana. Già adesso è tardi, perché 

molte persone hanno perso quel poco che si poteva recuperare. In questo tempo di purificazione la 
Madonna ha detto: “Saranno questi 4 anni duri per l’Italia! Spargete il Mio Olio Benedetto, perché Io possa 
entrare nelle famiglie, aiutare i Miei giovani, i Miei bambini, a cui da anni sto indirizzando il Mio 
Messaggio”. Dobbiamo essere gelosi della nostra famiglia! Oggi è bello stare in chiesa e stare insieme. Ma 
quando è che siamo più deboli? Proprio a casa nostra, quando dentro casa siamo divisi tra noi. Ecco la 
vittoria del demonio, che spera di distruggere l’Italia. Perché l’Italia è la roccaforte della fede. Non è che 
gli italiani sono più santi, più bravi delle altre nazioni, ma a noi ci ha dato un Papa, un Papa che stanno 
massacrando all’interno, perché deve continuare il Messaggio iniziato da Papa Giovanni Paolo II. La 
Madonna a Manduria è apparsa, tutti questi anni, con il suo simbolo sulla veste, proprio per dichiarare a 
tutta la Chiesa che quest’uomo era l’inizio di un grande programma e questo Papa (Benedetto XVI), odiato 
da tanta gente, lo dovrebbe portare a termine. In Germania, cari fratelli, ci sono tanti Vescovi che non lo 
possono vedere, che dicono che il Santo Padre deve tacere su certi aspetti sociali. Ma come può il santo 
Padre tacere?  

 
Allora c’è bisogno che la Luce scenda e si capisca che Cristo viene con un bastone per tirare fuori 

tutto il marcio. Adesso ha iniziato dal lato sociale e storico dove tutti i “padroni” del tempo stanno cadendo 
come delle pere mature. Dove sono i vostri soldi? I vostri inganni? I vostri imbrogli? Oggi la Madonna ci 
dice: “Vi ho chiamati con il Messaggio delle Lacrime!” Ma lo sapete che l’Italia in questo anno celebra 
50 anni da quando l’Italia è stata consacrata alla Madonna di Siracusa? No, perchè non ce lo dicono! La 
Madonna non piangeva per la mafia siciliana, che stava seduta a Roma, ma piangeva per tutte quelle 
manovre esoteriche e massoniche con cui adesso tutto quello che ci è dato è un di più e non vuol essere 
riconosciuto, anche il lavoro. Ci rendiamo conto in quale realtà sociale il demonio ci ha portato con i suoi 
poteri? E siccome l’Italia non si fa mancare niente, non ci siamo fatti mancare i comunisti (in tutto il 
mondo il comunismo cade, da noi no) e così ci hanno dato un “mazziatone” e siamo arrivati più morti di 
fame di come potevamo arrivare. In Italia sventola la bandiera rossa! E la Madonna dice: “In quei 
giorni quella bandiera segnerà il tempo della caduta folle dell’Italia!”.  

 
Noi non lo sappiamo, cari amici, ma ci sarà una persecuzione pratica (per ora ci si è limitati a farla 

solo mentale) perché il demonio ha un programma. Chi lo capisce, comprende l’importanza di fare 
Adorazione, di spargere forme di devozione. Capisce che il tempo è contato. Allora come possiamo noi 
aiutare la Madonna, aiutare ad aiutarci? Non solo pregando. Quello serve e lo dobbiamo fare con più 
forza, anche mentre lavoriamo, così la smettiamo di essere cristiani solo di certe date, ma cristiani tutti i 
giorni, perché noi non pretendiamo di cambiare il mondo, ma che il mondo non cambi noi. Sapete quanti 
sono i cristiani nel mondo? Quanti siamo? Il mistero della Chiesa di Dio! Pochissimi, pochissimi. E con 
tutte le invasioni che avverranno dappertutto e che adesso camminano tacitamente, La vogliamo 
invocare questa Madonna delle Vittorie dicendo: “Madonna Santa, noi sappiamo che accadrà a noi come 
a Lepanto!” E non vergogniamoci di farLa entrare a casa nostra.  

 
Dopo la Pasqua verrà maggio…io vi auguro che Le spalanchiate le porte di casa vostra, parimenti 

come facciamo a tutte le forze del male, talvolta senza accorgerci, perché da questo anno sarà duro per gli 
italiani! E quando girando nel mondo, si vede la situazione italiana da vicino, non possiamo che piangere. 
E cosa si può dire ad un ragazzo quando, uscito da una università, ti chiede: “Debora, come possiamo noi 
iniziare a dare una svolta sociale, religiosa?” Vedete, amici, quando la Madonna appare, noi, (che siamo 
molto ignoranti di cose di Dio) dobbiamo capire che non lo fa solo come un fatto religioso: questa sera non 
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abbiamo compiuto solo un fatto religioso, ma un fatto di vita, perché andare incontro a Gesù, vuol dire 
andare incontro agli altri. Se io imparo la cultura di Gesù, io imparo a capire gli altri. Dove Gesù arriva, 
arriva la cultura di Cristo, il benessere. Benedetti i missionari sparsi nel mondo, che non si limitano a dire: 
“Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”, ma nel nome di quella Famiglia Trinitaria gli fanno 
capire come mettere le mani all’aratro. E noi alla nostra nazione altro che terra dobbiamo arare!  

 
Abbiamo necessità di riprenderci a piene mani la nostra fede! E se è necessario di dirlo anche a 

tanti sacerdoti che non hanno più tempo per stare con Gesù. Viene questo tempo, amici, in cui i cristiani, 
voi, i battezzati, siete chiamati a stare accanto ai sacerdoti, perché molti sono stati traviati anche per causa 
nostra. Siamo chiamati dalla Madonna in questo tempo a vegliare… se fosse necessario ad offrire con 
maggior forza tutte le nostre sofferenze, perché giorno per giorno il Signore sta chiamando tutti con la 
Grazia della sofferenza. Siamo pronti, cari fratelli? Perché per salvare il mondo non basta solo pregare 
(eh, quello lo fanno pure i comunisti a modo loro con la loro ideologia, perché il comunismo per loro è un 
atto di fede) ma ci vuole che questa preghiera si trasformi in vita pratica. Allora se noi abbiamo 
compreso che pregare il Rosario vuol dire ricevere la forza per combattere il demonio, dopo però questa 
preghiera mi deve dare la luce per capire da dove io posso, rimboccandomi le maniche, incominciare a fare 
qualcosa dentro casa mia.  

 
L’Italia è fatta di tante famiglie, tante famiglie che in questi giorni stanno piangendo e che 

piangeranno… Io mi vedo già questi grandi Auchan tra poco presi d’assalto. Vedremo la gente invadere 
questi luoghi e dire: “Dacci da mangiare, perché abbiamo fame”. Già al Sud si sta vedendo (ma credo si 
veda anche qui) che è arrivato un tempo veramente storico in cui la Madonna vuole immetterci in questo 
nuovo millennio cominciando a radere a zero tante cose che non vanno. Ma come facciamo ad entrare nel 
tempo del Trionfo del Cuore Immacolato con la cultura delle “buste” delle “compravendite”? Come 
facciamo ad entrare con questa sporcizia nel cuore? Abbiamo bisogno di comprendere il linguaggio del 
Signore Gesù che se ne va in Croce con la propria volontà.  

 
Allora Manduria sarà compresa in quei giorni, ma in queste ore le stanno facendo passare la sua 

Passione, perché non si deve parlare, dobbiamo stare zitti, ma la Madonna ha detto: “Continuate perché la 
vita vostra (di Debora) è breve.” E io prima di morire voglio dire tutto ai miei fratelli, tutto quello che la 
Madonna ha detto. Basta, non voglio tacere perché mi fa male vedere accanto a mio figlio Francesco tanti 
altri bambini che non sanno come sarà la loro vita di domani, bambini che si troveranno accanto situazioni 
anche familiari oltre che sociali e non saranno in grado di sopportarle, di combatterle, perché satana sarà 
talmente forte che oramai se tu non hai soldi non conti più niente. Allora andiamocene tutti a casa… tanto 
oramai non conta più nessuno: siamo quasi tutti poveri. Ecco che cosa vuol dire venire da Cristo e pregare 
il Signore perché dia la luce a tutti noi del popolo, ciascuno dove gli è dato di manifestare la sua 
missione di cristiano, e si testimoni nel mondo che Gesù non è un morto che sta in una tomba, ma è un 
Dio potente che a breve farà sentire la Sua Signoria.  
 

Questi sono giorni di Quaresima che riportano alla Pasqua. Io vi auguro di “piangere” insieme alla 
Madonna, perché benedette quelle lacrime che hanno pianto per noi perché non ne spargessimo troppe noi. 
Ma è mai possibile che dovunque la Madonna sia apparsa c’è sempre stato l’emblema del male. L’ultima 
storia è quella di Medjugorje, dove ancora si vuole dire: non è la Madonna che appare! Chi ha dato forza a 
questa gente in tutti questi anni? Quando ci hanno torturati, portati nei tribunali, quando la Madonna ci 
esortato a portarLa negli incontri, la forza da dove ci è venuta? Pensiamo alla coerenza di mantenere nel 
tempo la testimonianza, tutti i giorni: freddo, caldo, salute, malattia, contraddizioni, tentazioni, tutti i giorni 
con le nostre miserie, là fermi, fissi! Non vincerai, seduttore! Basta, questo è il tempo di nostra Madre. È il 
tempo in cui noi dobbiamo dare un calcio nel sedere al demonio, dicendogli: “Vattene da casa nostra!”. E 
facciamolo con l’ardore di voler salvare casa nostra, perché questa sera il grande Messaggio che la 
Madonna vi vuole dare è questo: “Io non ho bisogno delle vostre preghiere per Gesù. Io ho bisogno delle 
vostre preghiere per voi e, quando pregherete con i vostri cari, è lì che voglio che le nostre preghiere vi 
diano frutto e forza”. Perché la Madonna vuole trionfare nelle famiglie.  
 



 7 

Mentre siamo qui il Trionfo della Madonna sta muovendo i Suoi primi passi. Oramai il demonio se 
l’è contate le ore: lo sa che ha perso, ma le bugie, si dice, sono più forti talvolta dei miracoli. E allora si 
deve sbrigare, deve massacrarci… Come è accaduto nelle guerre mondiali: si è usciti distrutti. Questa 
volta è una guerra “più pesante” ma siamo sostenuti dalla Madonna. È una guerra di tipo politico e 
sociale, è un guerra fatta di tante battaglie perse e i cristiani, in queste ore, sono chiamati dal Capo, 
nostro Signore Gesù, a tener testa a questa testimonianza. È finito il tempo dei “signorini”...  

 
La Madonna di Fatima ha terminato il Suo programma in tutte le Sue ultime Apparizioni. Adesso 

inizia il tempo di tutte quelle anime che hanno formato con la loro espressione di vita, di preghiera, 
di fede questa grande “rete” della Madonna. La Madonna a breve dirà: Amèn. E tirerà questa rete e 
chi c’è dentro, si salverà. Ma è una Salvezza non come quella che ci dicono i vari testimoni di Geova 
ecc. ecc. parliamo di una Salvezza anche mentale, cari amici. Purifichiamoci dell’ignoranza della fede! 
Io sono la prima ignorante. Tutte le volte che la Madonna mi è apparsa, con molta dolcezza ma anche con 
tanta serietà, non ha mai perso tempo sul mettermi, davanti alla questione, la visione della vita, proprio 
come ha fatto a Fatima, quando ha mostrato ai bambini l’Inferno. Allora non continuiamo a coccolarci 
sugli inganni perché intorno a noi c’è devastazione dappertutto.  

 
La Madonna dice: “Prendete il Mio Olio: voi siete i crocerossini dell’ultima ora. In queste ore, 

mentre noi stiamo parlando, ci sono già centinaia di anime che si vogliono uccidere perché non ce la fanno 
più, perché le parole, le promesse non hanno più senso. È lì che la Madonna desidera farci forti perché è 
lì che la Madonna ci vuole accompagnare in questi giorni. Allora, cari amici, io desidero che Gesù sparga 
su di voi tutto il Suo Sangue, perché ne avete bisogno. Venite a prendere quante più benedizioni possibili, 
perché satana è forte, è forte, c’è dappertutto, però ricordiamoci: non sa chi siamo, non sa come ci 
chiamiamo, e soprattutto se noi non lo vogliamo, non può farci nessun male. Scoperti questi 3 segreti, noi 
possiamo virare dritti con la nostra vela e continuare inesorabili verso quello che la Madonna ha detto: 
“Fede, preghiera e coraggio, così ricostruiamo la Chiesa del Signore”.  

 
Proprio in queste ore il nostro Papa con tutta la Chiesa buona, santa, cattolica, apostolica sta 

mantenendo duro perché il demonio sta scuotendo da sotto le fondamenta. Vedete la colonna di Pietro sta 
tremando”. E allora in queste ore cosa succederà? Che Gesù verrà in aiuto alla Chiesa e farà sorgere alta la 
colonna di Paolo, cioè tutto l’Oriente! È per questo che dobbiamo pregare, perché il demonio sa che la 
grande ricchezza della Chiesa viene dalla parte orientale. Ma come la mettiamo con i cinesi e i russi, 
soprattutto oggi che gli italiani si son svegliati con tutto “made in Cina”? Amici miei, vedete un grande 
flagello è accaduto alle nostre nazioni europee e il più grande flagello è quello che ci riporta agli inizi della 
storia degli uomini. Quando perdevano la fede in Dio, Dio cosa faceva? Per misericordia li prendeva e li 
dava sotto un altro popolo e li manteneva schiavi 10, 20, 30, 50 anni. Poi veniva qualcuno e diceva: 
“Signore, salvaci, non vedi…(i cosiddetti profeti, quelli che vengono presi continuamente a calci). Allora il 
Signore li richiamava e li liberava.  

 
Oggi, cari amici, sapete noi a chi siamo stati dati schiavi? Ai nuovi padroni, quelli con i soldi: 

siamo vittime di questi nuovi padroni. Allora cristiani questa sera Debora non è venuta a togliervi il sonno, 
ma è venuta a condividere con voi un poco di quest’ansia, questo dolore ma anche questa “guerra” che 
dobbiamo portare con il Signore. Voi avete detto: “Vieni a dirci cosa dice Gesù”. Questo Gesù dice: “Sono 
solo. Ho bisogno di salvare la Mia Chiesa …e molti si sono già perduti. Ho bisogno di anime sveglie, 
combattive e forti”. Ma come fanno ad essere tutto questo se non sono animate dalla virtù. E allora questa 
sera venire a pregare è una parte di vita, di virtù che può iniziare, ma domani deve continuare a casa vostra. 
Allora via vizi, sigarette, alcol, birra e tutte quelle cose che vengono prese continuamente per tirare la 
giornata, tutte queste cose che non ci servono in questi giorni, tutto quello che ci agghinda il corpo (e 
facciamo schifo nell’anima, perchè puzziamo dentro)… Persino i nostri corpi stanno scoppiando a causa di 
tutti i cibi che ormai ci siamo voluti mangiare. “Compri 3 e paghi 2”.…Quanti regali ci hanno fatto in 
questi ultimi anni! E così ci troviamo pieni di tumori, di sofferenze…  

 
E perché noi oggi, in questa chiesa, ce lo vogliamo ricordare? Perché il Signore dice: “Avete ucciso 

la libertà interiore e avete avvelenato tutto quello che avevate intorno!” Mo’ mancavano le radici cristiane: 
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ci siamo giocato tutto! Ci siamo dimenticati, cari fratelli, che chi ha fatto l’Europa sono stati i Santi. Ce lo 
siamo dimenticato S. Benedetto, S. Giovanni della Croce, S. Teresa d’Avila che s’è girata l’Europa in 
barella con il cancro alle ginocchia per fondare “santuari della cultura”. Adesso arriviamo noi, gli uomini 
dell’ultima giornata: non riconosciamo le radici cristiane. Ma come facciamo ad andare avanti se non 
capiamo da dove veniamo… Costruiamo sulla sabbia e ci crolleranno le nostre chiese in testa, perché 
abbiamo sbagliato di nuovo. Come dice Gesù: “Buttate in terra questo tempio, ve lo rialzo in 3 giorni”. 
Perché è lo Spirito di dentro che dà la forza al tempio. E come dice la Madonna: “Passano gli anni, i secoli 
e gli uomini non prendono niente della storia”. E continuiamo a sbagliare e mentre stiamo parlando dei 
giorni, della memoria, non ci rendiamo conto che di Auschwitz ce ne sono ancora tante viventi in mezzo al 
mondo, ma quelle non sono guerre che puzzano di petrolio e nessuno ne parla.  

 
Come facciamo ad entrare nel 3° millennio così? Ma crediamo veramente che si possa andare 

incontro al Trionfo del Cuore Immacolato della Madonna standocene così ed accettando di fare qualche 
Adorazione ogni tanto? Qui c’è un cambio generazionale da “brivido”. Cari cristiani, i nostri giovani 
patiranno le pene dell’inferno per quel peso che gli è stato riversato dalla storia per le cattive scelte sociali 
e politiche di quelli che fino adesso dicono: “Siamo noi lo Stato. Siamo noi la famiglia”. Che cosa gli 
diremo tra poco ai nostri ragazzi, quando tra poco anche a scuola il povero Crocifisso dovrà combattere 
con la mezza luna? Provate voi ad andare nelle loro nazioni a chiedere di togliere la mezza luna e la stella, 
se non vi danno un calcio e vi fanno volare lontani? Non è cacciando Gesù da casa nostra (gridiamoglielo a 
tutti e a noi stessi!) che possiamo costruire niente a casa nostra. Allora l’Italia, dice qualcuno, ce la farà 
anche questa volta! Sì, grazie a questa Signora, però, non per i Berlusconi o i Prodi…  

 
Cari amici, se l’Italia ubbidisce alla Madonna, anche l’Italia sociale, politica cambia faccia! Vedete, 

le classi sociali, politiche (attuali) hanno anche messo fuori i giovani, proprio perché hanno tutto scritto e 
quindi devono dirigere come vogliono loro la nazione. Io a casa mia, non glielo permetto. Non lo so voi, 
ma io a casa mia ho deciso che siamo padroni di casa nostra: il Signore, mio marito, io e mio figlio e che 
dentro a casa nostra il Crocifisso non si toglie, che dentro a casa nostra c’è tempo per la preghiera e anche 
per lavorare. Allora se con tante sfide (quelle di tutti i giovani) la famiglia è rimasta unita, posso dire 
grazie alla Madonna. Questa è come una prova che serve per tutti quanti… Io vi posso assicurare, cari 
fratelli, che se la Madonna non fosse con noi, noi saremo in un mare di guai. Se la Madonna non avesse già 
scampato per noi decine e decine di volte pericoli tremendi, anche il Vaticano non starebbe più tanto 
tranquillo su se stesso.  

 
E qualche bomba in testa c’è stata risparmiata, qualche scontro ci è stato allontanato. Ma sapete 

quante volte in questi ultimi anni, il male si è avvicinato come un mare tempestoso e la Madonna ha fatto 
un immenso lavoro perché noi fossimo salvati! Ora, amici, detto questo, vogliamo dire: “Grazie Dio per 
averceLa data, perché ci rende liberi”. Questa sera approfitto per salutare un sacerdote che mi ha sempre 
accompagnata, don Stefano Varnavà e che è morto il 19 di questo mese. Grande uomo di fede, uomo che 
ha dedicato la sua vita alla musica, a tutti i giovani. Dico grazie a Dio per avermi regalato questo sacerdote 
che oggi non c’è almeno fisicamente e dico grazie perché ho conosciuto un sacerdote “libero” che nelle sue 
canzoni diceva che Gesù è più grande del nostro cristianesimo. Ricordo come lui parlasse alla gente 
tenendo in mano i libri della Sapienza Rivelata, dicendo: “Sapete perché io ho scelto di seguire 
questa…non Apparizione, ma questo “contenuto” perché riscopro quel senso di libertà interiore.  
 

Non importa se Manduria resterà povera e sola. L’importante che Manduria, quella che crede, possa 
con il suo Messaggio continuare a parlare alla gente, a dire che il Trionfo Eucaristico di Gesù non può 
venire se noi non capiamo che quell’Eucaristia è il Signore della nostra storia. E la Madonna è venuta a 
concludere! Si rallegrino quelli che ce l’hanno sullo stomaco, quelli che dicono che le Apparizioni hanno 
disturbato, rovinato la fede. Ecco la Madonna si sta ritirando, ma con un nome che trapasserà il cervello 
del demonio:”Io sono la Vergine dell’Eucaristia”. E lo dice in un momento in cui la verginità è così buttata 
a terra in tutto il suo “stile”, ormai la sessualità sfrenata è tutto. Mi compro uno yogurt e c’è il seno di una 
donna: non so che cosa c’entri, però serve a vendere. Mi compro una borsa e vedo il deretano di una 
donna. Che c’entra la donna con la borsa? Mi compro una macchina e c’è la donna stesa sulla macchina. 
C’è questo senso di esasperazione del corpo umano, della persona. Mi ritorna in mente quanto il demonio 
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dice a Gesù nel deserto: “È sempre dalla donna che si comincia”. Allora dalla Donna inizia Dio. Con 
questa Donna il Signore dei nostri cieli (che meno male se ne sta zitto perché se dovesse parlare, tutti ci 
dovremmo nascondere), questo Signore che questa sera è in mezzo a noi dice: “Rallegratevi: ho mandato la 
Stella e in quei giorni fate come i Magi che si sono fatti condurre dalla stella”. Perché i Magi non vanno a 
cercare un bambino, ma per adorare Dio” E noi vogliamo accogliere questo Trionfo eucaristico del 
Signore, cominciando dai santuari delle nostre famiglie, dove la vita del Signore è uccisa nel grembo di 
tante mamme.  
 

Allora, italiani, non facciamoci ingannare che per capire la vita di Dio dobbiamo capire prima 
quella umana. Allora quel dolore di quei chiodi nelle mani, non lagniamoci se Gesù ci darà qualche 
sofferenza da sopportare per la causa della Chiesa nel mondo. E ricordiamoci che quei chiodi che la 
Madonna sente dentro, li accetta di buon grado. Siamo pronti? Questa sera, adesso, non domani. Siamo 
pronti? Se non lo siamo, cominciate ad abituarvi che in quei giorni gli orologi si butteranno via, perché 
ci sarà il recupero di tutte le cose e quindi questo correre, correre, correre non avrà più un senso, perché 
appena perdiamo tutto non servirà più correre. Giusto o no? Tanto al lavoro non ci andrete più, no? Ve lo 
toglieranno; però, amici miei, ricordatevi che nel peggio del peggio Dio dice: “Da qui si ricomincia”.  
 

Quindi il Messaggio di questa sera, il Messaggio della Passione e del Sangue sia per voi una 
medicina di resurrezione e, se siete capaci, questa sera diciamo al demonio, che è intorno a noi, ma anche 
dentro al nostro pensiero: “Taci, io voglio questa sera consacrarmi al Signore, qualunque cosa accada, 
comunque Lui voglia, io sono con Gesù”. Allora proviamo a dirlo insieme così magari è più facile. 
Alziamoci in piedi, mettiamoci una mano sopra il cuore e diciamo: “Signore Gesù, Figlio del Padre, mio 
Dio, mio Re, mi sottometto al Tuo Divino Volere per mezzo di Maria, Tua e mia Madre, che riconosco 
quale Avvocata e potente Mediatrice di Grazia. Io questa sera con questo atto del cuore faccio voto solenne 
di affidarmi a Te con tutto quello che sono e che ho. Ti dono tutte le mie miserie e metto a Tua 
disposizione i talenti che mi hai dato. Io cerco solo la Tua liberazione, la Tua guarigione, la Tua 
benedizione. Amen, amen, amen.           

 
 


